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Scuola, ancora agitazioni 
Due occupazioni sventate

Il liceo 
Virgilio: ieri 

le lezioni 
sono tornate 

alla 
normalità 
/Fotogramma

SICUREZZA 

Aggressioni 
negli ospedali 
Incontro  
in prefettura 

Il Prefetto di Milano Claudio Sgara-
glia ha fatto il punto sulla sicurez-
za negli ospedali con le Forze di Po-

lizia, i rappresentanti della Direzione 
Generale al Welfare di Regione Lom-
bardia, di Ats ed Areu. Uno degli stru-
menti più apprezzati contro le aggres-
sioni in corsia è il pulsante di allerta 
negli ospedali che consente di segna-
lare una situazione di pericolo  diret-
tamente al 112, e alle centrali operati-
ve di polizia e carabinieri. Ciò in ag-
giunta ai posti di polizia nei dieci ospe-
dali di Milano e provincia. Ai primi cin-
que pronto soccorso collegati diretta-
mente con il sistema di allerta (Niguar-
da, Fatebenefratelli, Sacco, San Carlo 
e San Paolo), si sono aggiunti recente-
mente a Milano anche il Policlinico 
Ospedale Maggiore anche con le sedi 
del padiglione De Marchi Pronto Soc-
corso Pediatrico e del padiglione Man-
giagalli Pronto Soccorso Ostetrico Gi-
necologico e, in provincia, quelli di Ab-
biategrasso, Cernusco Sul Naviglio, Ci-
nisello Balsamo, Melegnano, Melzo e 
Sesto San Giovanni. L'Ats ha sottoli-
neato che il sistema di allarme diretto 
sarà esteso anche nei Pronto Soccor-
so di alcuni ospedali delle Province di 
Lodi e Monza Brianza. Il Prefetto di Mi-
lano ha anche evidenziato gli ottimi ri-
sultati raggiunti in tema di interventi di 
pubblica sicurezza - con elevata fre-
quenza su questo territorio - che coin-
volgono persone moleste, molte delle 
quali con problematiche di alterazio-
ne psicofisica per dipendenze da so-
stanze alcoliche o stupefacenti o con 
disturbi psichiatrici. In un contesto di 
questo tipo, si è proceduto alla forma-
zione congiunta del personale del 118, 
delle Forze di polizia e dei Vigili del 
Fuoco, al fine di migliorare le compe-
tenze sulle modalità di intervento. 

Simone Marcer 
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FOLLA ALLA FACOLTÀ TEOLOGICA DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 

Pizzaballa: per aiutare la Terra Santa 
educate alla pace anche a Milano

AGEVOLAZIONI PER GRUPPI, COMUNITÀ, PARROCCHIE E ASSOCIAZIONI

STAGIONE ESTIVA 2024:  1° GIUGNO - 8 SETTEMBRESTAGIONE ESTIVA 2024:  1° GIUGNO - 8 SETTEMBRE

CASA PER FERIE · Bellaria (Rimini)CASA PER FERIE · Bellaria (Rimini)

Spiaggia privata Grande giardino Terrazza sul mare

Riscopri il gusto 
di una vacanza in famiglia, 

accolto come un ospite

Ottieni un’off erta personalizzata su
www.odsa.lodi.itwww.odsa.lodi.it

A Bellaria Igea Marina (Rimini), posta direttamente sul 
litorale adriatico, la CASA PER FERIE “SAN BASSIANO“
è la soluzione ideale per trascorrere le vacanze estive in 
famiglia, con agevolazioni speciali per gruppi, comunità, 
associazioni e parrocchie. La Casa off re agli ospiti servizi di 
qualità e spazi in continuo rinnovamento. 
È dotata di camere con Smart TV Led 32”, aria condizionata,
giardino attrezzato con giochi per i bimbi, internet wi-fi  
gratuito, un grande parcheggio interno e una spiaggia 
privata collegata alla struttura, che consente di accedere 
direttamente al mare. Un servizio accurato e una cucina
genuina completano la proposta della Casa, che è idonea 
ad accogliere persone con disabilità accompagnate, 
off re su richiesta un servizio di infermeria, dispone di sale 
polifunzionali e di una cappella per le celebrazioni. 

 Passo della Presolana (BG)
1300 mslm

CASA PER FERIE

Disponibile da giugno a settembre 
in autogestione per gruppi e parrocchie
Contattaci per prezzi e condizioni

…per un turismo di valori

Con voi 
dal

1973

Info e prenotazioniInfo e prenotazioni: :  0371.9481450371.948145 
(martedì e giovedì ore 9-12 - dal 1° giugno (martedì e giovedì ore 9-12 - dal 1° giugno 

chiamare direttamente la Casa: 0541.346769)chiamare direttamente la Casa: 0541.346769)
info@odsa.lodi.it - www.odsa.lodi.itinfo@odsa.lodi.it - www.odsa.lodi.it

Seguici su Facebook e su Instagram Seguici su Facebook e su Instagram 

Smart TV Led 32” in camera

NOVITÀ ESTATE 2024
LORENZO ROSOLI 

Nella Terra Santa nuovamente 
straziata dalla violenza di un 
conflitto che pare senza solu-

zione, i cristiani possono essere l’ago 
della bilancia nel cammino del dialo-
go e della riconciliazione? «Sì, possia-
mo esserlo, ma abbiamo bisogno di 
più coraggio. Possiamo esserlo in Ter-
ra Santa, dove siamo minoranza, e 
qualcosa si può fare anche qui», scan-
disce il cardinale Pierbattista Pizzabal-
la, patriarca di Gerusalemme dei La-
tini, rispondendo ieri pomeriggio alle 
domande di don Massimo Epis, pre-
side della Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale, nella sala convegni del-
la sede centrale di Milano letteralmen-
te gremita, oltre ogni aspettativa, da 
un pubblico attento e appassionato. 
«Là noi cristiani siamo l’1% della po-
polazione, siamo pochi e di-
visi e non abbiamo alcun po-
tere. Ma siamo anche più li-
beri. Quindi possiamo esse-
re coloro che, anche sul pia-
no culturale, possono aiuta-
re e agevolare l’incontro», ri-
prende il patriarca. Ma il dia-
logo, «che finora spesso è sta-
to elitario, di nicchia, dev’es-
sere più legato alla concreta 
esperienza di vita delle co-
munità», insiste Pizzaballa. E 
in Terra Santa come a Mila-
no «scuole e università devo-
no saper educare alla pace e 
alla non violenza. Sì, vale an-
che qui, soprattutto qui! Dob-
biamo essere presenti dove 
la cultura si forma e cresce. 
Ma la pace va declinata con-
cretamente: mentre anche 
noi, come Chiesa, dentro il discorso 
pubblico a volte parliamo di pace con 
parole che non vanno in profondità». 
Nel cammino della riconciliazione fra 
israeliani e palestinesi, «che avrà per-
corsi di guarigione che saranno lunghi 
e complessi», e dentro il riesplodere 
di un conflitto che – testimonia Pizza-
balla – è arrivato «ad una polarizza-

zione estrema, di una intensità mai vi-
sta», ebbene: il dialogo fra cristiani, 
ebrei e musulmani – chiede Epis – è 
possibile? 
«È necessario – risponde senza esita-
zione Pizzaballa –. Ma attenzione: le 
religioni non possono dialogare. Sono 
i credenti, le esperienze di fede, le co-
munità che possono e devono dialo-
gare. Su questo piano tutti i leader re-
ligiosi hanno grandi responsabilità. 
Una cosa mi è sempre più chiara, in 
questi mesi: il dialogo si fa con perso-
ne che abbiano un legame nel territo-
rio, che siano espressione di una co-
munità, perché nel dialogo si possano 
portare le esperienze comuni, le real-
tà della vita di ogni giorno, e perché il 
dialogo possa poi segnare il cammino 
delle comunità. Il dialogo – sottolinea 
il patriarca – non potrà non conside-

rare quello che è accaduto il 7 ottobre 
e dopo. Questo tsunami può essere 
un’opportunità per ripensare il dialo-
go. E per creare nuove occasioni di fi-
ducia reciproca». 
Le comunità religiose «sono, nello 
stesso tempo, vittime, spettatrici impo-
tenti e complici» della violenza e 
dell’odio, afferma il porporato france-
scano, sempre incalzato dalle doman-
de di Epis. E se chance storiche come 
gli accordi di Oslo sono fallite, «è per-
ché era un’intesa solo politica, ma nel-
le aule e nei libri di scuola, nelle sina-
goghe, nelle moschee, nelle chiese, si 
parlava un linguaggio diverso». Per-
ciò il dialogo non ha futuro se non par-
te dalla vita delle comunità e non fe-
conda la vita delle comunità, ribadisce 
Pizzaballa. Purtroppo, in Terra Santa, 
oggi «manca una leadership capace 
di visione». 

Cosa possiamo fare, qui? 
«Non schieratevi con l’una o 
con l’altra parte, non aderite 
alle letture esclusive nelle 
quali ciascuno si sente vitti-
ma e il dolore dell’altro non 
esiste. A noi serve una comu-
nità internazionale che ci aiu-
ti ad aprire orizzonti, non a 
chiuderli. Schierarsi non con 
gli uni o gli altri ma schierar-
si per la pace significa resiste-
re a questa polarizzazione, 
anche se richiede la pazien-
za e il coraggio della solitudi-
ne e dell’incomprensione. E 
quando potremo riprendere 
il cammino della riconcilia-
zione, sarà prezioso chi ha sa-
puto voler bene a tutti, esse-
re vicino a  tutti, tenendo fer-
ma la barra nella tempesta 

senza essersi fatto strumentalizzare». 
In questa tempesta, riconosce infine 
Pizzaballa, «senza il rapporto con la 
Parola di Dio mi sarei perduto. Fra tan-
te parole di odio e divisione, bisogna 
partire dalla Parola di Dio che ti orien-
ta, ti sostiene, è parola che porta sere-
nità e pace». 
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Il preside Epis e il cardinale Pizzaballa / foto LRos

MONICA LUCIONI 

Il domino delle occupa-
zioni scolastiche non 
accenna a bloccarsi, an-

che se procede con alterni 
risultati. Martedì erano ri-
prese regolarmente - pur 
con le ultime pulizie anco-
ra in corso - le lezioni al Se-
veri Correnti, istituto con le 
ferite ancora fresche per 
un’occupazione conclusa-
si in devastazione. Presto la 
dirigenza e i docenti si ri-
uniranno per decidere le 
eventuali sanzioni da com-
minare agli occupanti - 
ascoltati assieme ai loro ge-
nitori la scorsa settimana - 
e per stabilire come ricosti-
tuire, anche grazie a due 
sottoscrizioni in corso, il 
materiale didattico distrut-
to. Quindi, lunedì e marte-
dì, è stata la volta dei due 
giorni di occupazione al 
Virgilio dove il preside, Ro-
berto Garrone, in disaccor-
do con l’iniziativa, ha dor-
mito nell’istituto domeni-
ca per verificare che l’occu-
pazione si svolgesse nelle 
modalità concordate con il 
collettivo della scuola, ge-
stendo la situazione e man-
tenendola su un binario di 
legalità. Grande la «soddi-
sfazione che gli studenti si 
siano dati delle regole do-
po il duro intervento», ave-
va affermato il ministro 
Giuseppe Valditara: i ragaz-
zi del Virgilio infatti sono 
partiti dal principio che 
“chi rompe paga” assicu-
rando anche che durante le 

assemblee non si sarebbe-
ro dispersi nella scuola, evi-
tando la presenza di ester-
ni e rispettando gli orari di 
entrata e uscita. Perché «il 
diritto di protestare - han-
no sostenuto - non è quel-

lo di devastare», condan-
nando quindi implicita-
mente i 77mila euro di dan-
ni al Severi. 
La lista delle proteste, pe-
rò, non finisce qui. Quella 
al Boccioni è stata sventata 

dal disinteresse della mag-
gioranza degli allievi e ieri 
al liceo classico Beccaria la 
preside, Laura Gamba, ha 
fermato l’occupazione del-
la sua scuola, promossa dal 
collettivo con il sostegno 

dell’Unione degli Studenti, 
lasciando i ragazzi in corti-
le. In risposta è stato indet-
to un presidio davanti 
all’edificio dopo un’assem-
blea a cui hanno partecipa-
to solamente 200 giovani. Il 

collettivo degli studenti ha 
diffuso un comunicato in 
cui viene spiegato che «gli 
studenti hanno deciso di 
unirsi a un ciclo di occupa-
zioni che si stanno svolgen-
do da settimane». Fin dal 
mattino la dirigenza ha pe-
rò impedito, che si appro-
priassero degli spazi bloc-
candoli nel cortile esterno 
alla scuola. Il comunicato 
prosegue: «Non c’è stata la 
volontà da parte della diri-
genza di ascoltare gli stu-
denti e di permettergli di 
confrontarsi sull’azione e 
sulle motivazioni, tanto che 
è stata negata anche la pos-
sibilità di autogestione fino 
a sabato a meno che non 
venissero comunicati i no-
minativi di tutti i parteci-
panti» e adesso «gli studen-
ti, dopo continue pressio-
ni, sono riusciti a ottenere 
un’assemblea di istituto in 
cortile e si dichiarano de-
terminati a continuare la 
loro protesta finché non sa-
ranno realmente ascoltati». 
Assemblea, però, che ha 
votato contro l’occupazio-
ne ma a favore di una futu-
ra co-gestione. Alcuni ra-
gazzi, però, hanno passato 
la notte in cortile. 
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La preside del “Beccaria” non 
ha fatto entrare gli studenti in  
istituto ma li ha tenuti in 
cortile impedendo l’accesso 
alle aule, mentre al “Boccioni” 
il numero troppo basso  
di adesioni non ha reso 
possibile alcuna azione

FORTE (FDI): ASSICURARE IL SERVIZIO ALLE FAMIGLIE  

Materne paritarie, dalla Regione nuove regole e aumento dei fondi

Il Consiglio regionale ha approvato i nuovi criteri di as-
segnazione dei contributi alle scuole materne paritarie 
non comunali ai sensi della legge regionale che ricono-
sce la funzione sociale delle scuole dell’infanzia parita-
rie, ne sostiene l’attività con un intervento finanziario con 
l’obiettivo di contenere le rette a carico delle famiglie. 
Il provvedimento interessa circa 1300 realtà che ospi-
tano circa 87.000 piccoli alunni dai 3 ai 6 anni pari al 50% 
di tutti i bambini che frequentano una scuola materna 
in Lombardia. L’importo complessivo delle risorse stan-
ziate dalla Regione per il triennio in corso è di 12 milio-
ni di euro all’anno comprensivi dei contributi mirati agli 

alunni portatori di handicap con un incremento del 50% 
rispetto agli 8 milioni stanziati nel triennio precedente. 
Vengono inoltre snellite le procedure per ottenere il con-
tributo che non passerà più da un bando ma verrà ero-
gato in automatico a tutte le scuole materne censite dal 
sistema scolastico regionale. «Si tratta - ha dichiarato 
il relatore Matteo Forte (FdI) - di un’iniziativa di grande 
rilevanza che va nella direzione di assicurare a tutte le 
famiglie lombarde la possibilità di usufruire del servizio 
educativo della scuola materna anche in quei Comuni 
privi di una scuola materna comunale o statale». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il patriarca di Gerusalemme: 
«Non schieratevi con l’una 
o l’altra parte ma cercate di 
voler bene ed essere vicini a 
tutti. Sarà prezioso quando 

si riprenderà il cammino 
della riconciliazione»


